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 Il Consiglio di Stato, già con decisione 6 marzo -17 aprile 2007, n. 1736, ha affermato che
anche in campo nazionale è pienamente riconosciuto il principio comunitario di proporzionalità.
Si legge nella sentenza:: "Il principio di proporzionalità, che investe lo stesso fondamento dei
provvedimenti limitativi delle sfere giuridiche del cittadino (in specie quelle di ordine
fondamentale)  e non solo la
graduazione della sanzione, 
assume nell'ordinamento interno lo stesso significato che ha nell'ordinamento comunitario
. Come è oggi confermato dalla clausola di formale recezione ex art. 1, comma 1, legge
241/1990, nel testo novellato dalla legge 15/2005. Equivalenza particolarmente pregnante nel
sistema antitrust, articolato su un livello a due piani, nazionale e comunitario, il cui rapporto è
retto dal principio di sussidiarietà. Esso, dunque, si articola in tre distinti profili: a) 
idoneità: 
rapporto tra il mezzo adoperato e l'obiettivo perseguito. In virtù di tale parametro l'esercizio del
potere è legittimo solo se la soluzione adottata consenta di raggiungere l'obiettivo; b) 
necessarietà:
assenza di qualsiasi altro mezzo idoneo ma tale da incidere in misura minore sulla sfera del
singolo. In virtù di tale parametro la scelta tra tutti i mezzi astrattamente idonei deve cadere su
quella che comporti il minor sacrificio; c) 
adeguatezza:
tollerabilità della restrizione che comporta per il privato. In virtù di tale parametro, l'esercizio del
potere, pur idoneo e necessario, è legittimo solo se rispetta una ponderazione armonizzata e
bilanciata degli interessi, in caso contrario la scelta va rimessa in discussione."
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